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Il leader sovietico non si recherà in Norvegia Un duro inverno di fame e i nazionalismi 
; per ritirare personalmente npreniioNobel minacciano l'UnioneSovietica 

; «LoiStàto è ad un passaggio cruciale Eltsiri: «Le proteste rjotrebberò travolgerci» 
la sua presenza è indispensabile ora per ora>̂  Primo banco di provàni trattato dell'Unione 

Gorbaciov annulla il viaggio a Oslo 
IguaiM 

Gorbaciov non andrà ad Oslo a ritirare il premio No
bel perché la situazione dell'Urss impone la sua pre
senza in patria. Un annuncio clamoroso dal Cremli
no che ha fatto crescere le preoccupazioni e le sup
posizioni. Eltsin: «Certo non possiamo dargli un pre
mio per i nostri problemi interni». E il presidente: «Se 
ci sono stati errori, me ne assumo tutta la responsa
bilità» La disputa sul «Trattato dell'Unione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, MMMOSUKM 

«MOSCA. La situazione del-
I Urss è ormai tale che Gorba
ciov è costretto a seguire tutti 
gli avvenimenti senza un atti-
mo di tregua. «BOOra per ora» • 
Gorbaciov e alle prese con I 
guai del paese e non potrà re- ; 
carsi ad Oslo, Il prossimo 10 di
cembre, per partecipare alla 
cerimonia di consegna del •> 
premio NobaJ per la pace. Pro
prio cosi. II. presUtnte del
l'Urss - ha annunciato ieri il 
suo ufllclo stampa - mancherà 
l'appuntamento in NorveUta: 
perchè lo Stato, si trova ad un ' 
passaggio -cruciale» e Gorba
ciov è legato, mani e piedi alla '"• 
sua poltrona di presidente in • 
quanto la situazione reclama 
tutta la sua «attenztonee. Isuoi 
atti» Non era mairgìgggjRitai 
che dalle più alte1' 
Cremlino si ammetti 
possibilità Iblea del più impor

tante inquilino a lasciare lo 
Stato sia pure per alcune ore. E 
per onorare con la propria pre- • 
senza uno degli avvenimenti 
più significativi della comunità 
intemazionale, la consegna uf
ficiale del premio Nobel. Se, 
dunque, Gorbaciov non andrà 
ad Oslo, inviando al suo posto 
un proprio rappresentante ' 
(chi sarà?), deve concludersi 
che le analisi e le osservazioni 
sullo stato di salute dell'Urss 
sono al di sotto di quanto si ve
de e si è dichiarato slnora. Al
trimenti Gorbaciov, che ha ' 
mostrato unii sensibilità non 
comune nel rapporti interna
zionali, non avrebbe commes
so un gesto di tale portala e 
che lo costringe a scusarsi con 
una lettera, promettendo ge
nicamente che compirà II 
viaggio soltanto nel maggio 
del prossimo anno. 

i Che accade, allora? Oltre la 
crisi alimentare. Oltre le dispu
te tra le repubbliche e il potere 
centrale. Oltre gli allarmi delle 
forze militari. Possibile che il 
viaggio venga rinviato per po
ter' tenere, come e stato an
nunciato, proprio il 10 dlcem-

- bre la riunione del •plenum» 
del Comitato centrale del 
Pcus? Nei corridoi del «Con
gresso dei deputati russi», il 
leader sovietico confessa: «A 

: Parigi, tutti i dirigenti si sono 
detti preoccupali per la situa
zione dell'Urss». Ma non è suf-

. fidente a spiegare. O. al con
trario, è assolutamente chiaro. 
Dopo la svolta intemazionale 
la grande intuizione del «nuo
vo pensiero» che ha favorito 
enormemente il processo che 
ha archiviato la guerra fredda, 
Gorbaciov è chiamato a garan
tire che l'Urss non «esploda» 
per via delle tensioni inteme. 
E, davanti agli intellettuali con
vocati appositamente nella 
«sala Sverdlovskii", il presiden
te, dòpo cinque ore di dibàtti
to,,ha quasi gridato: «No, cosi 
non si può più vivere». Lo ha ri
petuto più volte come se voles
se convincere qualcuno trop
po restio al mutamenti. Ma, al
lo stesso tempo, Gorbaciov ha 
'ricordato che «la democrazia e 
' la glasnost» devono essere ac

compagnate anche dal senso 
di responsabilità. E se ci sono 
stati errori il primo cittadino 

., non si tira Indietro: «MI assumo 
tutte le responsabilità». -

La drammaticità del mo
mento è stata ricordata ieri an- ' 
che da Boris Eltsin, intervistato 
dal settimanale •Moskovskije '. 
Novosli». Il presidente della 

. Russia ha detto: «Se la situazio
ne non cambia un'ondata di 

• proteste travolgerà tutti, Gor
baciov ed. Eltsin insieme». E la 
data della catastrofe sarebbe 

' la prossima primavera quando 
' dovrebbero farsi sentire In pie-
- no gli effetti di un Inverno pe-
' santìssimo! Curiosamente, è lo 
stesso. limite che ha fissato 

; Gorbaciov quando all'inviato -
. personale del cancelliere ' 
; Kohl. il capo dei consiglieri 
< Teltschik, ha detto che «i pros

simi sei mesi saranno desisivi»., 
' Tutto dipende anche dall'esito ' 

del confronto con le repubbli-
1 che, sul testo del nuovo «Trat-
' tato dell'Unione», dai rapporti. 

con lo stesso Eltsin II quale ha 
' ' rivelato l'esistenza di un «pro

tocollo» tra lui e Gorbaciov, 
una sorta di •documento di fi
ducia» sul contenuto dei collo
qui che si sono slnora svolti e 
che si svolgeranno in futuro. 
Eltsin ha aggiùnto che «cerca 
di liberarsi dagli aspetti negati

vi del rapporto con il presiden
te» in modo da allontanare tut
te le ombre per un'intesa. Che, 
ha ammesso, non è semplice 
perchè vi sono continuamente 
•scogli da superare». Il presi
dente della Russia ha negato 
di avere mire per la presidenza 
dell'Urta: «Ho detto a Gorba
ciov che non mi candierO nep
pure se egli mi invitasse a fare 
il candidato alternativo. Non 
punto a quella carica». 

Il nodo vero dei rapporti tra 
Cremlino e Russia rimane in 
queste settimane il contenuto 
del «Trattato». Eltsin vuote, pri
ma di firmarlo, che sia ricono
sciuta la dichiarazione di so
vranità e che sia già definita la 
competenza e la proprietà di 
ciascuna delle parti. Gorba
ciov ha più fretta. Vorrebbe 
che il documénto fosse sotto
scritto «entro due mesi», per 
concludere questa delicatissi
ma fase e passare concreta
mente alla costruzione vera 
dell'Unione. Insomma, la par
tito è proprio ancora tutta da 

, giocare. Anche a costo dì infi
ciare il valore del premio No
bel. Al quale, indirettamente, 
ha fatto riferimento - Eltsin 
quando ha detto: «Gorbaciov 
ria successo in politica estera. 
Ma non possiamo dargli un 
premio per i nostri problemi 
interni». 

ìrestrojkaarmata imposte (Mmiliiari 
'tè'"""" 

cJjÌ8Hitari hanno insistito su Gorbaciov pretendendo il 
i -rf)NKÌama tetto<*l!a>tvdat ministro deila»Oifesa:GHulti-

. fjerteate anuperesfiroitca. Minacciatala creazione di 
,;? comitati di «salvezza nazionaloe per la «difesa del so-
-cialtsmo». Non fondate le voci di golpe ma rimasti in-

iJ 2 «piegabili alcuni movimenti di truppe. ; ; , . , 

•>. DALNOSTROCORRISPONDENTE '' 

••(•MOSCA. Èstatalapresslo-
..r»tdei settori militari più (radi- ; 
• annalisti a premere perchè 
; <Jorbaclov.. mandasse, l'altro 
f Mf4^»*udl>televtsM il ma-
,-. ttli^OrUMIJazovalegge-
;ì jfe it«^aBarm*n|e proclama 
)ì c^wrole-azioni che.mettono 
<$ Ip pericolo, la capacità ditemi- • 
;«! va del paese». E l'interpretazio-
l pWlNNH»!* che. afM-tucè' 
" «ache della decisione de) pre- ' 

•}'sitante di non oltrepassare I 
j cotoni del paese nelle prassi-
i n^settirnane, segnala la ere-
• adt« di un malumore della 
•] «itile. In divisa che potrebbe 
;' nmutaisi in ben altra II «pò- • 
B rjKtomllitpwei'̂ una forza reale > 
•••? anche «tl'Urss'aeUa perestroi-

Kkwèstatochiama-
hon «menllcaraene net- ! 

dell* sua politica 

che corre su un terreno inlido 
dove la destra dogmatica « •» ' 
sinistra populista provano a 

. tendergli continui tranelli. An
che le rc«eanri«^ ranno poli
tica, hanrj» I toro deputaU in 
partamento Ma tutti i deputali 
conJe stellette sono "fedeli alla 
perestroika» come ha detto II -
ministro della Difesa nel legge
te le di«4»*lztonl del prestden-
WNegKunirnl giorni gli umori. 

: le Insofferenze,'le inquietùdini 
del militari sono affiorate più ' 
di una voto. Da quelli che la- ; 
mentano una condizione d I vi
te insostenibile (si pensi alta 

' massa di soldati, ufficiali e fa- ' 
mlglie richiamati In patria In 
seguito al ritiro delle truppe) 
agli altri che si sentono feriti 

• per I continui attacchi da parte 
dei nazionalisti.'. Gorbaciov,. 

» 

Un depiitato tM ptrlamem^ rjeita nusrft « m 
unsupwrrarkatvtt«o«,lnaltoaoestra,slr^*<ltePorHr3iwoN akitl delti « a per l'Urss 

K-n^-.r-- ••• - • • '--•- •-••• '" • '• • . - . 

per questa ragione, non pote
va più stare fermo. E aveva do
vuto andare a dirlo di persona 
a circa mille uomini in divisa, 
due settimane fa, convocati 
dal soviet di ogni parte del 
paese.' •• v' 

Gli attacchi del militari più 

schierati su posizioni per cosi 
dire «internazionaliste» nel n- :' 
guardi del presidente si sono 
fatti più aspri. In pieno parla- -
mento II colonnello WkoÉaj Pe-
trushenko, istruttore del Dipar
timento politico dell'esercito 
sovietico, aveva . annunciato : 

una sorta di conto alla rovescia 
per Gorbaciov: «Avevamo det
to che vi era tempo un mese. 
Ma adesso al presidente sonò 
rimasti solo 24 giorni per met
tere ordine nel paese. Poi chie
deremo le sue dimissioni». 
Questo, ufficiale si sta creando 

una fama al Soviet Supremo 
•peti le>su«r usclt*sp«t1aeoiari. 
Ma-nbrr̂ i tratta-"di-una mac-

_ ̂ « ^ ùrti*^SèTàfctojtUgo-
^̂ neWwzWrir'HB rareoDero pas-

s|ire per tale. Del resto un suo 
collega,' ff colonnello Viktor 
Afksnis, dirigente del gruppo 
parlamentare «Soiuz» (500 de
putati popolari .iscritti) aveva 
fissato l'ultimatum, scaduto il 
quale, bisognava dare l'addio a 
Gorbaciov. '•' .".• 

Il giornale Izvestija, nella sua 
edizione di Ieri sera, in prima 
pagina, ha preso sul serio Pe-
trushenko il quale, con aria di 
sfida, h««Weste»»dueore di te
levisione per fare del generale 
Makhasciov un eroe naziona
le». Questo generale, che è 
membro del Comitato centrale 
del partito comunista russo, si 
è distinto nello scorso mese di 
luglio per roboanti appelli alla 
difesa dello Stato socialista mi
nacciato dai sovversivi, ti gior
nale denuncia, là nascita di 
una specie di «Partito deU'ordl-

,.. ne» che siede alla destra del 
• presidente .e che vorrebbe 
' condizionarlo nelle sue scelte, 
... persino nell'individuazione dei 
; suoi più stretti collaboratori. 
! Un «partito» che è pronto, co

me ria minacciato il colonnel

lo Petrushenko, a «costituire I 
s comltatitdl «K»azaa'«»ailonale» 
Ì• e'a ijpreìtderelKJtttf controllo» 
-isfituzìoitf e rmass-medla che 

s:WòU%ffiH8brro' adeguarsi. Un 
•partito» dell'ordine cui potreb-

\ be iscriversi lo stesso segreta
rio del partito comunista russo, 

. Ivan Pokakov, il quale dareb-
'. be il suo contributo con la 

•creazione in periferia di comi-
, tati pubblici per la difesa del 
socialismo». 

In questo clima ieri si sono 
, apprese le conclusioni della 

commissione parlamentare sui 
- «movimenti delle truppe»e sul

le voci di corpo di Stato circo
late nel mesi scorsi, sino al 7 

; novembre. La commissione ha 
•'"' accertato che lo «spostamento 

di truppe» che era stato notato 
con allarme non «aveva come 

' scopo un golpe militare». Ma, 
detto questo, è rimasto il dub
bio sulle ragioni di una mobili
tazione di paracadutisti che 

; non poteva essere giustificata 
soltanto dalle prove per la pa
rata sulla Piazza Rossa o dalla 

. raccolta delle patate. Nel frat-
; tempo in Lettonia il Kgb ha an

nunciato di aver scoperto una 
rete di agenti segreti illegale. Il 

,' capo sarebbe un giovane di 21 
' anni, telefonista. DSeSer. 

Per fronteggiare la crisi alimentare 
aiuti anche da austriaci e giapponesi 

L'iriviato di Kohl 
concorda a Mosca 
l'invio di cibo 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

ffffffl MOSCA L'inverno russo è 
appena iniziato, e già mettere 
insieme il pranzo con la cena ' 
per le famiglie sovietiche è una ' 
fatica improba. Ma il periodo 
più difficile deve ancora arriva
re, quello degli ultimi mesi del
l'inverno e la primavera, quan-
do le scorte già scarse saranno 
esaurite e i nuovi raccolti di là • 
da venire. Di questo hanno -
parlato, ieri. Mikhail Gorbaciov 
e Horst Teltschik, inviato dal 
cancelliere tedesco • Helmut 
Kohl nella capitale sovietica 
per concordare le modalità 
degli aiuti tedeschi all'Urss. «Lo 
stesso presidente Gorbaciov -
ha riferito il consigliere di Kohl ' 
-ci ha detto che i prossimi sei 
mesi saranno i più dificili, che 
si deve sopravvivere all'inverno 
senza tensioni sociali». La con
clusione che ne trae Horts Telt
schik, arrivato a Mosca insie
me al' primo aereo carico di. 
prodotti alimentari, è che : 
«l'aiuto deve essere dato im
mediatamente». Si tratterà so- ; 
prattutto di beni di consumo, 
cibo, grassi eoli vegetali. 

Il rappresentante del gover
no tedesco, che è stato ieri ri
cevuto da Gorbaciov, ha volu
to sottolineare che se l'Unione 
sovietica, soffre .di. una grave ,; 
peluriaidi-^i,, pop ai fratta ,, 
peróaHarne. Lo spirito con cui • 
il governo tedesco sostiene la 
campagna di aiuti promossa 
dalla Croce rossa è stato : 
espresso a Bonn da Helmut 
Kohl: «Siamo grati a Gorbaciov 
per l'unificazione pacifica del
la Germania, per la fine della 
guerra fredda, esprimiamo la 
nostra simpatia per le riforme 
In Urss». L'urgènza, dunque, 
non è dettata da una incom
bente carestia (il raccolto di 
quest'anno - è. stato, per altro, 
eccezltmarmtrnre buono) ma > 
dall'incredibile; dramma, ' .de- • ; 
scritto dagli esperti sovietici; di 
un sistema dei trasporti al col- -
lasso e da pessimi servizi di 
stoccaggio. 

La destabilizzazione- del
l'Urss, evocata da Gorbaciov a 
Parigi, causata da una sempre . 
più acuta tensione sociale, è ' 
ciò che si vuote evitare, il suc
cesso del passaggio all'econo- [ 
mia di mercato ciò che si deve , 
tentare di assicurare. Teltschik ' 
ha concordato con i suoi inter- ' 
tocutori sovietici di coordinare 
le Iniziative, in modo da far 
pervenire gli aiuti alle regioni 
più bisognose, di prevenire il -
rischio che I beni finiscano in 

cattive mani, quelle del merca
to nero, sempre più fiorente 

' nella situazione di penuria, 
quelle di burocrati che potreb
bero ostacolare le consegne ai 
cittadini. Volontari tedeschi 
potranno seguire I convogli si
no a destinazione. 

Intanto, il governo giappo
nese ha approvato ieri l'invio 

-di aiuti urgenti in medicine, 
destinate in modo prioritario 
alle vittime di Cernobyt, e 
Vienna organizza aiuti per Mo
sca. A favore di un impegno 
particolare della Comunità eu
ropea si è espresso lo stesso 
Teltschik a Mosca, il responsa
bile degli affari economici e fi
nanziari della Cee. Herming 
Christophersen, Il ministro de
gli Esteri italiano. De Michetta. 
Si parla di prestiti per circa due 
miliardi di dollari. E in nuove li
nee di credito spera il governo 
sovietico, particolarmente per 
l'acquisto di carne, uova, pe
sce. 

L'allarme per la situazione 
in Urss viene anche da. NikoiaJ 
Shmelev. l'economista pro
gressista che per primo, -nel 
1989, affermò l'urgenza n la 
priorità dell'importazione di 
beni di prima necessità. Se
condo Siuaeiiov iptoatirjsii 18 

, mesi «acanno jdteJsM-.jMf il 
passaggio deii'Ucs» aJTeooto-

, mia di mercato e ii destino-che 
attende l'Unione sovietica, in 
caso di fallimento sarebbe «più 
grave della crisi del Golfo», L'e
conomista, che è anche «Trem
ore del Soviet supremo, fa la 
cifra di 20/2S miliaidi didoUa-
ri. per prestiti di urgenza all'U
nione sovietica. 
' L'allarme gettato dallo stes
so Gorbaciov a Parigi,- doveH 
presidente sovietico ha consev 

' gnato una lista di prodotti ette 
' in Urss mancano, comincia 
dunque a.sortire l'effetto dì 
urta gaia intemazionale di soli
darietà con la perestroika so
vietica. La gestione dicrediti e 
aiuti non sarà facile, porche si 
intreccia con la riforma inter
na. Già Ieri il Mossovi* jfjBeori» 
sigilo corruirude'd) Mcett) av
vertiva che se nella capitale 
non saranno aumentati l prez
zi, le merci prenderanno Ea via 
delle ; otto repubbliche che 
hanno già ritoccato i-listini dei 
20 per cento, e denunciava le 
otto zone produttrici di'latte 
che hanno deciso improvvisa
mente di non rispentare i con
tratti e di sospendere invfi già 
stabiliti. ; . • . 

LA RICREAZIONE È FINITA 
JAL£ ̂ EDUCATIONAL" PÈRRADIO, TV, VIDEO 

; Una giornata di studio promossa dal Pei 

• Roma, venerdì 30 novembre 1990. ore 9.30-19 
palazzo delle Esposizioni, 

m» Milano 9/^angoJo via Nazionale (scalinata) 

a] 
i vescovi 

o deTOriu per l'Est àfitoato 
ani in soccorso dei sovietìds 

Gara di solidarietà in Occidente nei confronti del
l'Urss e dei paesi dell'Edi. L'Onu lancia un drammà
tico appello sulla crisi economica dell'Oriente euro
peo e chiede più aiuti finanziari nei suoi confronti. 
Un deputato della Cdu tedesca propone di mettere 
a disposizione dell'Urss 1 depositi alimentari della 
Cee: Molte iniziative dall'Italia, tra cui l'invito della 
Cei ad una «colletta» per Gorbaciov. 

•*• ; La crisi alimentare in 
Urss e il disastroso slato delle 
economie dei paesi dell'Est 
europeo hanno aperto una ve
ra e propria gara di solidarietà 
in occidente. Appelli, iniziative 
e proposte di aiuti giungono 
da più parti e con più generosi
tà dei crediti ufficiali del gover
ni, come dimostrano le dilli-
colta in cui si dibattono i soste
nitori della Banca europea per 
lo sviluppo e |a ricostruzione 
dell'Est. ' 

La commissione economica 
europea dell'Orni, con sede a 

Londra, ha lanciato ieri un 
; drammatico appello In favore 
.dei paesi dell'Est. La produzio-
' ne industriale di questi paesi è -
•cesa nei primi mesi di que-

\ stanno di oltre il 18 per cento 
.' rispetto al corrispondente pe- ' 

riodo del 1989 e la previsione è 
che per la fine del 1990 il calo 
raggiungerà II 20 per cento. 
Inoltre, per la prima volta dal
l'inizio degli anni '80, la bilan
cia commerciale con l'occi-

: dente è tornata in rosso e si e ' 
' dovuto pesantemente-attinge^-
- re alle riserve valutarie. Basti 

pensare che il solo debito con 
l'estero dell'Urss potrebbe ere-
Scere di.quasi,un quarto que
st'anno, passando da 433 mi
liardi di dollari a 54,2. La com-
misione ha quindi chiesto ai 
paesi occidentali di concedere 
Sgravi finanziari all'Est e di 
coordinare meglio i program
mi di aiuto e ria voluto ricorda
re che se dovessero fallire le ri
forme economiche già avviate 
nei paesi" dell'Europa orienta
te, le conseguenze sarebbero 
«incalcolabili» sia sul piano so
ciale che su quello migratorio. 

Per quanto riguardagli aiuti ; 
europei, il deputato cristiano-
democratico tedesco Dietrich ' 
Austermann ha proposto che i 
giganteschi depositi alimentari 
della Cee dovrebbero essere 
messi a disposizione dell'Urss. 
Austermann ha infatti afferma
to che le difficoltà in Unione 
Sovietica sono cosi gravi, che 
gli aiuti non possono essere la
sciati- sólo all'Iniziativa delle 
associazioni assistenziali. I de

positi della Cee comprendono 
21 Smila tonnellate di burro. 

, S50mila di carne, 600mila di 
latte in polvere e 1.5 milioni di 
cereali.' «Tutto dò - ha detto 
Austermann - costa alla Cee 
1.8 miliardi di marchi (circa 
1400 miliardi di lire) e questa 
cifra potrebbe essere rispar
miata se i depositi fossero 
messi a disposizione del
l'Una». 

Dall'Italia ieri sono partite 
numerose' iniziative umanita
rie, in favore soprattutto del
l'Urss. La più importante è 
quella della Cei. la Conferenza 
episcopale italiana, che ha in
vitato tutte le chiese operanti 
nel nostro paese ad impegnar
si con una «colletta» a rispon
dere concretamente alla do
manda di solidarietà prove
niente dall'Urss. Successiva
mente la Caritas, in un suo co
municato, ha fatto sapere che 
spetterà a lei «organizzare», se
condo le direttive della Cei, 
l'invio in Urss degli aiuti pio ur

genti e necessari «nelle moda-
lità più opportune e più effica- ' 
ci, auspicando nel frattempo 
che le autorità governative af
frontino in concreto con le al
tre nazioni e in maniera più 
consistente e organica, rispo
ste adeguate alla domanda di 
solidarietà proveniente dal po
polo russo». . 

Il comunicato della Caritas 
prosegue poi dicendo che «la 
comunità cristiana si sente in 
dovere di intervenire anche 
verso l'Unione Sovietica, per 
aiutarla a superare la crisi so
cio-economica e a recuperare, ' 
attraverso le proprie notevoli 
risorse, una piena autonomia 
alimentare, rendendosi suc
cessivamente aperta, a sua vol
ta, alla solidarietà verso altri 
popoli». 

Anche a Reggio Emilia si sta 
pensando di avviare un'inizia-' 
Uva concreta in favore del
l'Urss. Ce rie parla Glauco Sor
cini, ex presidente dell'Arci 
delta città emiliana: «L'idea è 

quella di coinvolgere l'Arci, i 
' partiti, i sindacati, le associa
zioni di volontariato « •«coo
perative per mettere insieme 
due o tre tir pieni di beni ali-

' mentali da Inviare in Urss. Spo
ro che la cosa si possa fare e 
più che a dei pacchi viveri, co-

' me si è scelto di fare in Germa-
. nia. ritengo che sarebbe me
glio puntare su prodotti speci
fici, tipo latte o formaggi, una 
soluzione che sul piano orga
nizzativo è di più semplice at
tuazione». 
< Sempre in Italia la Confagri-
coltura si è detta disponibile 
ad offrire prodotti agroalimen
tari italiani agli agricoltori dei 
popolo russo ed ha chiesto al 
governo di individuare e coor
dinare le modalità di tale ope
razione. 

Nel frattempo il deputato 
democristiano Vito Napoli ha 
proposto di destinare all'Urss 
gli agrumi e il latte della Cala-

; bria che vengono distrutti ogni 
' anno per calmierare I prezzi di 
' mercato..-. . _ .!• 
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